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sì 
LA CONFERENZA DI PARIGI 


La diplomazia non può essere rimasta 
sorpresa degli avvenimenti di Bucharest e 
della forzata abdicazione del principe Cuza. 
Chiunque aveva un po’ attentamente con- 
siderata la condizione de’ Principati Uniti, 
doveva prevedere che, come ad Atene 
così a Bucharest, le artificiate combina- 
zioni della diplomazia non avrebbero pro- 
dotto che dello scontento e delle rivolu- 
zioni. 

La conferenza di Parigi del 1866 riu- 
scirà essa a. riparare ‘agli errori della 
conferenza del 1858? Per ripararci; essa 
dovrebbe innanzi tratto riconoscere che 
l’ordinamento de’ Principati Uniti come è 
risultato dalla conferenza del 1858 non 
era che un’ibrida transazione fra opposte 
tendenze e convinzioni, ma che non po- 
teva soddisfare i popoli delle provincie 
darmubiane, nè tranquillare le potenze, co- 
m.e la Francia e la Sardegna, che ave- 
vano sostenuta una soluzione più logica 
‘@ più conforme a’ voti de’ Principati e 
della pace europea. 

Però bisogna confessare che niuna po- 
tenza ebbe il coraggio di esporre schiet- 

"tamente il suo avviso. La Francia, che fu 
la prima a proporre l'unione delle pro- 
vincie danubiane sotto un principe d’una 
delle famiglie sovrane d’Europa, non osò 
andare sino all'ultima e necessaria conse- 
guenza della sua proposta, ch’ era l’ indi- 
pendenza assoluta de’ Principati. Nelle con- 
ferenze di Vienna il signor di Bourqueney 
aveva presentato, in nome della Francia, 
un memorandum, nel quale si adduceva 
l'esempio del protocollo della conferenza 
di Londra, radunata nel 1829 per gli af- 
fari della Grecia, per dedurne che si sa- 
rebbe potuto nominare un principe  stra- 
Miero a sovrano de’ Principati, senza che 
il vincolo di vassallaggio verso la Porta 
ne potesse essere un ostacolo insuperabile. 

Ma se il 22 marzo 1829 vi erano delle 
potenze che credevano possibile di risol- 
vere la quistione della Grecia, senza spez- 
zare il legame di dipendenza che la univa 
alla Sublime Porta, gli avvenimenti poste- 
riori non. ritardarono a persuadere anche 
i più ostinati difensori dell'integrità. del- 
l'impero ottomano, della necessità di iren- 
dere la Grecia interamente indipendente 
ed autonoma. 

E dopo il 1829 le idee di libertà e di 
nazionalità fecero sì rapidi ed invincibili 
progressi, che. ciò che allora poteva sem= 
brare facile, ora si deve ravvisare impos- 
sibile. 

Purela conferenza di Parigi ha commesso 
l’errore che la conferenza di Londra tren- 
lanniinnanzi aveva evitato. Nella seduta 
del’8 marzo 1856 del:congresso di Parigi; il 
conte di Cavour aveva fatto notare, come 
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«i Principati non avessero aspettato le cir- 
costanze d’allora per esprimere il voto 
della loro unione, ed egli fa sempre par- 
‘igiàno di tale unione sotto. un principe 
straniero. Che la Porta vi si opponesse, 
si intendeva; ma la Porta ebbe, e nel 
congresso e nella conferenza, un alleato 
che pareva destinato a fare sempre la più 
meschina figura, ebbe l’Austria che si di- 
chiarò anch'essa contro l'unione. Convenne 
quindi scegliere una via di mezzo, ùn’u- 
nione che non era un’unione, con un prin- 
cipe indigeno, contravvenendo per tal mo- 
do a’ voti espressi dalle popolazioni di en- 
trambi i Principati che si riassumono nei 
quattro punti seguenti: autonomia, unione, 
principe straniero e governo costituzio- 
nale. 

La rivoluzione o meglio il trionfo della 
cospirazione del 23 febbraio scorso ha 
provata l’inanità degli sforzi della diplo- 
mazia. Il principe Cuza, la cui elezione a- 
veva suscitate tante difficoltà, è andato a 
raggiungere il re Ottone di Grecia, testi- 
mone irrefragabile della poca sapienza che 
presiedè alla .costituzione sì della Grecia 
che dei Principati Uniti. 

I rumeni domandano ora ciò che ave- 
vano domandato nel 1857, l'unione com- 
pleta e stabile ed un principe straniero. 

Ma sarebhe mai questa una soluzione? 
L'indipendenza della Grecia sotto un prin- 
cipe straniero fu mai una soluzione? Vi 
ha Stato che abbia suscitati tanti impicci 
e destate tante preoccupazioni alla diplo- 
mazia come la Grecia? 

I Principati Ianubiani avevano preve- 
duto che un principe indigeno sarebbe 
stato debole ed impotente, ma l'esempio 
della Grecia dovrebbe far ricredere coloro 


| che sperano un Governo forte ed indi- 


pendente da un principe straniero. La 
Grecia ha sbalzato daltrono il re Ottone. 
È essa in condizioni migliori sotto Gior- 
gio 1? Ed il giovine re non sente troppo 
pesante la corona che gli cinge il capo? 

Pei Principati Uniti le difficoltà sono 
più grandi che non per la Grecia, per- 
ciocchè - qual principe d’una famiglia so- 
vrana d'Europa vorrà accettare la posi- 
zione umiliante di vassallo della Tarchia? 
Di rinunciare perfino ‘alla povera soddi- 
sfazione che prova Giorgio I di Grecia di 
vedersi nell’Almanacco di Gotha compreso 
nella lista de’ sovrani? Chi mai potrebbe 
consigliare il conte di Fiandra, principe 
giovane e ricco, d’accogliere :l’offerta dei 
rumeni ? Quale stabilità avrebbe il'suo trono, 
posto sotto gli occhi della Russia e del- 
l’Austria, minato dagli intrighi. della diplo 
mazia e tenuto insospetto dalla Turchia? 

Ma si vorrebbe sostituire alla dipen- 
denza dalla Turchia un’alleanza dei Prin- 
cipati colla Sublime Porta. È una propo- 
sta che non si sa spiegare, perchè come 
conciliare l'alleanza colla’ neutralità che i 
Principati richiedono ? 

Se non che noi vogliamo supporre che 
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APPENDICE 


BASSEGNA MUSICALE 


Regio Teatro della Pergola. — Il Conte di 
Kéaismarth; melodramma serio in un pro- 


logo e fre atti. — Musica del maestro Giu- 
seppe Apolloni. 


Adempio la’ promessa fatta nell'ultima 2p- 
peadice di parlare a lungo del Conte di Ko: 
nismarch, edichiaro innanzi tutto che mai mi 
è accaduto di’ pigliar la penna così ‘a ‘malin: 
cuore come oggi. lo sento quanto sia diffi: 
cile il dare coscianzioso: giudizio: d’un’operà 
eseguita in tristissime condizioni. — Ho già 
narrata l'iliade della prima rappresentazione 
che fa mandata a soqquadro da un’indispo- 
sizione del De Bassini, dalle incertezze dei 
cori, dalla mancanza di prove. — Dopo al- 
‘ cune sere sì annunziò che il Da Bassini era 
listabilito e l’opera venne riprodotta per in- 
tero. Il pubblico le fece buon viso, ma non 
pronunziò una di quelle sentenze definitive 
ed inappellabili che danno fama ad un lavoro 
o lo condannano ad eterno obblio. E la ti- 
ubanza del pubblico è naturale. Io stesso mi 


trovo impacciato a render conto di un la 
voro di cui molte parti e forse le migliori 
andarono perdute. Il De Bassini poteva essere 
ristabilito per l’impresario e per gli Immobili, 
ma certamente non lo era per le orecchie 
di chi lo Udiva. Il rimanente dell'esecuzione 
dopo Ja prima sera andò sempre peggiorando. 
Jo non posso adunque. far altro che manife- 
stare le impressioni da me ricevute, e lo farò 
con piena franchezza 6 sincerità «senza ri- 
guardi al maestro nè agli esecutori. 
Incomincio dal libretto. Esso, me lo con- 
cedano il poeta ed il maestro, è poco felice, 
La contessa Elisabetta di Platen, favorita del- 
l’elettore Ernesto d’Annover, s’invaghisce di 
Filippo di Konismarch, il quale alla sua volta 
ama riamato Sofia. di Zelle sposa del duca 
Giorgio figlio dell’elettore. Elisabetta per ven. 
dicarsene lo fa uccidere. Ecco in brevi pa- 
role la sostanza dell'argomento trattato dal- 
l’Apolloni. Nessuno dei personaggi principali 
può dirsi interessante; non Elisabatta carat- 
tere od'oso, volgare cortigiana, alla quale nun 
si perdona che per un Jaido amore tolga di 
vita il conte; non il conte stesso che rispetto 
ad Elisabetta scende ad insulti indegni. d’an 
cavaliere 6 d’un gentiluomo , e tanto più è 


| biasimevole in quantochè, quando così gll 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


la Porta si risolva di rinunziare a’ suoi 
diritti sui Principati, al tributo della Va- 
lacchia ed al regalo.di vassallaggio della 
Moldavia. L’indipendenza de” Principati sa- 
rebbe essa assicurata? Non sarebbe come 
quella della Grecia-e peezio? Forse che 
la Russia rinuncerebbe a’ suoi disegni e 
l’Austria non si affretterebbe di intervenire 
per impedire che la Russia se li pigli? — 
Sarebbe una cagione di guerra europea. — 
Non lo nieghiamo; ma la diplomazia si 
troverà sempre costretta a fare delle com- 
binazioni che preparino' all’ Europa delle 
complicazioni e delle guerre? Dal 1815 in 
poi non sono gli Stati piccoli e deboli che 
turbarono la pace? Le guerre che si eb- 
bero da sostenere, gli armamenti che si 
sono fatti non provennero dalle controver- 
sie a cui le potenze secondarie diedero 
origine? Una grande potenza è tratta so- 
venti volte ad abusare della sua forza e 
tanto più potrebbe dopo l'esempio fanesto 
dell’indifferenza dell'Inghilterra perla guerra 
danese, ed in questo prevalere del deside- 
rio della pace al sentimento della solida- 
rietà e del diritto. D'altronde le condizioni 
nuove fatte dalla civiltà alle nazioni ed i 
bisogni a cui si deve soddisfare, mettono 
i piccoli Stati in grande impiccio e ne 
rendono il progresso più lento in confronto 
delle grandi potenze. Ecco il perchè i 
piccoli Stati tendono a scomparire e le 
grandi nazionalità a. costituirsi. 

Fedeli a’principii politici da noi costan- 
temente difesi, noi sosterremo sempre il 
diritto nazionale. L’opera della diplomazia 
è vana se non si fonda sul suffragio po- 
polare; ma è necessario che codesto suf- 
fragio sia illuminato e schietto. Pensino i 
rumeni alle loro interne condizioni ed ai 
loro interessi, e non confondano un’appa- 
rente indipendenza con quell’ autonomia 
nazionale che sola assicura il regolare svi- 
luppo delle forze produttive ed il progresso 
della libertà e della potenza degli Stati. 


TT ssa 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 22 marzo. — L’ occupazione del 
giorno sono le corse al campo di Marte: Quelle 
succedute martedì scorso nulla lasciano a de- 
siderare, pel concorso numeroso, di spetta 
tori e pel modo con cui. vennero condotte. 

Il principe Umberto fece furore, permet- 
tetemi \’ espressione, e gli applausi ricevuti 
farono vivissimi e spontanei. 

Il campo presentava in quel giorno un 
colpo d'occhio sorprendente, sia pel movi- 
mento che vi si osservava, come anche per 
l'eleganza degli equipaggi e per lo sfarzo delle 
toilettes delle signore che in gran numero vi 
erano accorse. Oggi, se il tempo sarà tanto 
cortese di accordarci un po: di tregua, avranno 
luogo quelle del secondo giorno, le quali pro- 
mettono di riuscire non meno animate ed 
eleganti delle altre. Ordinariamente la fine 
fleur della fashion comparisce di preferenza 
in questo giorno, ed io credo che, tempo 
permettendolo, non vorrà fare in quest'anno 
un’ eccezione in contrario. 

Nessun'altra novità di riguardo, ad eccezione 
del'’uragano dell’altra notte che ha recato non 
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rue J, J. Rousseau, num. 3; a’,Londra, da 
essere inviati, franchi, alla Direziona del” 
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pochi guasti alle piante , non escluse quelle 
della Villa nazionale, il cui terreno-ieri mat: 
tina presentava tutto l’ aspetto di un campo 
di battaglia dopo la pugna. g 

In grazia delle precauzioni adottate dalle 
autorità del Porto mercantile, nessun grave 
danno si ebbe a deplorare nei bastimerti ivi 
ancorati. Nel Porto militare poì Ie cose' pro- 
cedevano in modo molto più tranquillo, gra- 
zie al riparo efficace contro i marosi che 
presta già la gettata pel prolungamento del 
Porto, e ciò malgrado che essa non sia an- 
cora che pochi palmi al disopra del livello 
dell’ acqua. A causa poi della incostanza, del 
mare ia questa stagione, i lavori sono per 
ora quasi sospesi, colla ferma intenzione però 
di riprenderli colla’ consueta energia, non 
appena il tempo si sarà reso migliore e sulla 
sua stabilità si possa far calcolo. 


‘ Ciò ‘premesso per la cronaca della città, 
passo a continuare l'esposizione e l'esame 
delle condizioni della sicurezza pubblica nella 
città e circordario di Napoli, le quali credo sia 
importante di ben precisare nell’ interesse non 
solo nostro, ma eziandio di tutto {il regno, 
giacchè l'essere questo gran centro di popo- 
lazione tranquillo e ben governato, solleva il 
paese da un grave peso essendogli così evi- 
tate un numero non indifferente di difficoltà 
e di urti d’ogni genere. 

Nell'ultima mia vi parlai della importanza 
che hanno presso di noi non solo le ispezioni 
intra muros, ma anche le delegazioni extra 
muros, situate nei centri dei così detti dipar- 
timenti. In oggi vi noterò una parte del mo- 
Vimento che si osserva in tutto il circonda- 
rio e varie delle cause che rendono malage- 
vole pel governo di trattare. questa questura 
sullo stesso piede con cui sono considerate 
quelle di Milano, Torino, Bologna ece. ecc. 
Prima d’ogni cosa devo osservare che stando 
ai dati statistici raccolti per cura del questore, 
la popolazione stabile di Napoli, compresi i 
corpi santi o dipartimenti del Vomero, Capo- 
dimonti e Posilippo sarebbe di 673,000 ani- 
me, olire a 404.000 di popolazione flut- 
tuante, locchè darebbe un totalè di 777,000 
abitanti. La popolazione poi di tutto. il cir- 
condario, vale a dire colla aggiunta dei di- 
partimenti di Portici e di Torre del Greco 
darebbe, per la parte stabile, la cifra di 
777,000, anime o poco più e per la parte 
fluttuante un totale di 144,200 abitanti, ed 
in'complesso in media, un insieme di 921,200 
individui. Questa statistica presenta una dif- 
ferenza di qualche riguardo su quella che 
finora serve di base ufficiale nel riparto di 
tutti; carichi pubblici, vale a dire dà un au- 
mento sulla cifra stata fissata dal censimento 
eseguito’ al ‘31 dicombre del 1861. Una sta- 
tistica esatta per la città di Napoli è la cosa 
più difficile ad effattuarsi, mentre nello 
stesso tempo è la cosa più necessaria e dirò 
anche le più urgente. 

Fino ad ora su questo riguardo si è ra- 
gionato prendendo bene spesso per base la 
statistica esistente nel municipio la quale fu 
fatta nel 1840, per cui in oggi oltre al riu- 
scire difettosa, presenta eziandio dei dati 
vecchi ed insussistenti. Si ricorre pur anche 
e con una certa fiducia, al censimento fatto 
nel 1861. Ma neppure esso può presentare 
quella guarentigia di esattezza che tanto è 
desiderata in simili lavori. Questo censimento 
fa fatto in un’epoca ancora di transazione 
dal ve:chio al nuovo stato di cose, per cui 
nacque in, mezzo all’ opposizione..ed agli urti 
prodotti dalla ignoranza e. dallo, spirito di 
parte. A buon diritto fu detto allora da «ta- 
luno che si trovò addentro a queste cose, 
che nel censimento del 61 nessuno o ben 


TEA PIT I 


convenne, fece le viste di corrispondere alle 
amorose brame della favorita; non l’elettore, 
debole, spensierato 6 vero tipo dell'uomo 
che sopporta in pace:le sventure domestiche; 
non Sofia. di Zelle che dal poeta e dal mae- 
stro venne lasciata nell'ombra. Simpatico. sa- 
rebbe .il giovine: paggio del conte, ma an- 
ch’egli, è ridotto alle proporzioni d’un per- 
sonaggio accessorio, 

Io non. approvo la scelta dell'argomento, 
ma non perciò vado interamente d’accordo 
con coloro i quali giudicano che il Conte di 
Kinismarch sia uno dei peggiori libretti che 
immaginare si possano.  V° è poco interesse 
perchè lo spettatore non può sentirsi com- 
mosso da caratteri e da passioni ignobili, ma 
l’azione procede chiara, spedita, senza lun- 
Baggini, e queste sono circostanze attenuanti. 
D'altro ‘canto poi i difetti del libretto sem- 
brano. maggiori per la freddezza dell’esecu- 
zione. Ma di questo parlerò più tardi. 

Il maggior torto del poeta sta, a mio av- 
viso, in ciò, che non si è sempre guardato 
da certe situazioni che costringono il pub- 
blico a ricordarne altre di opere notissime. 
So anch’io che imitazioni, plagi propriamente 
detti in questo dramma non ve ne sono, ma 
è questione di tatto e di previdenza. Il pub- 


blico, quando vede la-scena -divisa; come nel 
quartetto del Conte di Kinismark, ricorre con 
la mente al quartetto del Rigoletto. Il pub- 
blico s’'inganna, perchè gli affetti, le passioni; 
l’azione del quartetto dell’Apolloni sono: af-* 
fatto diversi da quelli ‘che si svolgono nel 
quartetto del Verdi; ma è'già colpa grave 
Paverlo tratto in.squesto errore involontario, 
E' così, quando nell’ ultimo: atto ‘sì combi- 
nano insieme un'declamato del ‘soprano, un 
coro ed una romanza interna del tenore | 
accompagnata dall’arpa , ‘gli spettatori ricor- 
dano la scena del Miserere nel 7'rovatore. 
Atche qui la situazione è affatto diversa, come- 
diversa è la musica, ma il pubblico cade fa- 
cilmente in questi paragoni, e sarebbe pru- 
denza non dargliene appiglio. 

Ho enumerato i difetti del libretto, perchè 
sono anche quelli dell’opera. Sono assai gravi, 
come ognun vede, ma non tali da togliere 
ogni pregio ad um lavoro melodrammatico, 
sebbene influiscano grandemente anche sul- 
l'effetto. della musica. 

E che vi abbiano influito lo dimostra un 
fatto. La semplice lettura dello spartito avea 
convinto molti che l’opera dell’Apolloni fosse 
un ‘capolavoro. ‘Alle prove fu una voce sola 
per proclamarne lè bellezze, per pronosti- 


pochi hanno detto il vero in queste provin- 
cie, non esclusa la città di Napoli. Mi ricordo 
che in quell’epoca si dovette lottare contro ogni 
sorta di insinuazione ostile a siffatta  opera- 
zione, ma più di tutto si dovette vincere il 
timore da cui il popolo, e non soltanto del- 
l’infima classe, era invaso per la notizia 
sparsa che il censimento fosse fatto per im- 
porre al piese nuove tassa e balzelli. Quindi 
tutti sijtenevano indietro dal fare la consegna” 
degli individui comporenti la. propria. fami- 
glia. A tutto ciò si deve anche aggiungere 
il niun criterio che si ebbe allora dal munici- 
pio e dai suoi agenti nsl compilarlo, ed il 
poco o niuno zelo, con cui allora si prodecs- 
dette nel ritirare le schede lasciate a domi- 
cilio. Infatti, ora che il Municipio con. più 
calma fa girare le schede ed i suoi impie-; 
gati pel novello censimento, risultano chiari 
gli errori commessi e \’ aumento sensibilis- 
simo. della popolazione dal 1840 al 1861 e 
da questo anno fino ad oggi. 

Quindi la statistica compilata e presentata 
non è molto dalla questura al prefetto ed al 
ministero, è il documento più esatto che 
si abbia in oggi su tale riguardo, sia perchè 


il lavoro fu fatto con molta diligenza, sia an- 


che perchè si è avuto campo di compilarlo 
servendosi di documenti che nel 61 manca- 
vano. completamente. 

P. S. — Il marchese Caracciolo di Bella 
parte oggi per Firenze per (indi portarsi al 
suo. posto a Madrid. Si parla di un tentativo 
di reazione pretina a Barletta fcon 5. morti 
e diversi feriti. E certo che i preti sono molto 
attivi da poco in qua ed il partito non dorme. 


Il telegrafo ci annunzia oggi la morte 
della regina Maria Amalia a Glaremont 
in Inghilterra, ove essa viveva ritirata dopo 
il 1848, sotto il nome di contessa di Neuilly. 
Era nata il 26 aprile 1782 a Caserta, ed era 
una delle figlie di Ferdinando IV re delle 
due Sicilie e di Maria Carolina d’Austria. 
In Sicilia, durante il secondo esilio: della 
sua famiglia, conobbe nel 1808 il duca 
d’Orleans, allora esule dalla Francia, cui 
sposò l’ anno seguente. Nel 1814 si recò 
in Francia e quindi tosto in Inghilterra 
co” figli, donde non vi ritornò che nel 1847. 
Divenuta regina de’ francesi nel. 4830, si 
astenne dalla politica e si consacrò inte- 
ramente alla educazione de’ suoi figli, sui 
quali aveva un grande ascendente, ed alla 
beneficenza. Più tardi dure prove la. at- 
tendevano, la morte delle due principesse 
Maria e Luigia, del duca d’ Orleans, poi 
di Luigi Filippo, che dopo la rivoluzione 
del 24 febbraio 1848 essa aveva accom- 
pagnato sola coraggiosamente in Inghil- 
terra, e delle sue nuore, le duchesse di 
Nemours e d’Orleans. 


_______ —- 


Il Moniteur de Armée rispondendo al Sié- 
cle, che l’aveva interrogato sulla missione dei 
nuovi soldati del Papa, così si esprime: 


Che il Siécle si rassicuri, la legione romana 
che deve essere un corpo scelto, altrettanto fran- 
cese, quanto devoto al Papa, non avrà per mmjs- 
siene di riconquistare nessuna ‘provincia, nè di 
procurare nessuna riviucita. ” 

La sua missione, altrettanto modesta che ono- 
revole, si limiterà a difendere la persona del 
Papa (per questo non dovranno fare molta fa- 
tica, perchè il Papa personalmente è rispettato 
da tutti) ed a mantenere l'ordine e la tranquil- 
lità nella città di Roma contro i perturbatori, 
qualunque fossero. 


carle un trionfo. E per verità i pezzi dell’o- 
pera considerati separatamente ‘sono quasi 
tutti belli, quasi tutti d'effetto irresistibile. Ma, 
trasportati sulla scena, non sempre l’impres- 
sione ch’essi producono é uguale a quella 
che s’aspettava. Il“nesso stesso che' esiste fra 
il dramma ‘0 la musica fa°sì che i difetti 
del “primo «rechino «danno alla seconda. Ed 
ove a ciò si aggiunga ‘che le‘magagne del 
libretto: sono ‘aggravate da quelle degli ese- 
cutori, c'é da far le meraviglio che il Conte 
di Kòmismarch st regga ‘in piedi ‘onorevol- 
mente. è 

Il maestro ‘Apolloni ‘ha scritto molti anni 
sono)’ Ebreo «che ancora fa ‘parte del re- 
pertorio italiano. Si disse ch’era un’imita- 
zione verdiana, e non voglio negarlo, ma 
accanto a quell’imitazione v' erano» slanci di 
genio e qualche ardita novità. Fravi seguaci 
del Verdi, l' Apolloni era quello che più di 
tutti accennava a poter: fare da sè. Tentò 
poscia un altra volia le scene, ma icon av- 
versa fortuna. Egli, che contava già un se- 
gnalato trionfo, non avrebbe dovuto lasciarsi 
avvilire e scoraggiare da una sconfitta. Non 


vi è arte senza lotta e i grandi maestri ri- 
cevono dalle cadute stesse nuove forze. L’A- 
polloni si trasse in disparte, abbandonò per 


! 


SERE TEZZE OVINI TINTI SITE E EE 
La legioné pontificia risponde ad un' idea to- dall'Istituto per ottenere muova copia di titoli 
talmente. frances=, ad un voto espresso dall'im- | esecutivi, dei quali è argomento nell’att. 557 
peratore, dal Senato e dal Corpo legislativo; essa del codice di procedura civile, non è soggetta 
partirà per Roma accompagnata dalle simpatie alla preventiva notificazione»al debitore; ma il 
del mondo cattolico, giacchè essa va a prestare | magistrato competente ne ordinerà la spedi- 
aiuto ed assistenza ad un governo debole, alla Zione sulla semplice dimanda dell'Istituto mede- 
conservazione ed al mantenimento del quale sono | simo. 
interessati più di 200 milioni di cattolici (si vo- Berti (ministro di agricoltura) dico che 
gliono far crescere i soliti duecento col mettervi | ;; Ministero d’accordo con fufficio centrale 


un più; ma se si contassero giusto quelli pro- | — È n 
priamente interessati all'impresa dei soldati del cunvonde. di sostituire Ja parola fatta a 
quella avanzata. » f 


Papa, si troverebbero assai meno). Hara : È. 

Composta di ufficiali e soldati scelti, coman- L’artico'o 22 così moificato è approvato. 
data da un antico colonnello del nostro esercito, Presidente dà lettura del seguente 
‘ufficiale superiore fra i distinti e le cui prove n Sn 3 Ga 
sono fatte, Lui sarà accolta: con sogni gra: pi: e ni ei si ET 
itudii lazi stabilito dal Codice di procedura civile, sono 
Niudige:dalla-popolatione:romana:alla-auale:ta portate le seguenti modificazioni : 

a) Il precetto di pagamento verrà notificato 


per assicurare il benessere e la sicurezza (?), 
due beni che sarebbero i i è È È È 

i ea CI Sere iI al debitore od'ai suoi eredi e successori nel 
domicilio eletto coll’istrilmento di prestito; la 


giorno in cui Roma ‘cessasse' da essere la capi 
stessa regola verrà seguita laddove non si fosse 


tale del cattolicismo. 
Il sentimento che esprimiamo con queste pa- RERI 5 È Nera 

costituito procuratore: per la notificazione d'ogni 
altro atto e sentenza; 


role è così generale, che malgrado gli ostacoli 
morali che si cercò di portare al reclutamento 
della legione, il numero degli vfficiali che di- Tali atti e sentenze, costituito il procuratore 
mandarono di farne parte supera già i 300- per | saranno notificati al domicilio di questo ; 
b) Dal giorno in cui è notificato al debitore 
il precetto di pagamento, l’Istituto potrà doman- 


un quadro che non ne comporta più di 30. 

dare*al presidente del tribunale, presso cui.deve 
farsi la spropriazione, un sequestratario dei 
beni, il quale sarà dato con ordinanza non sog- 
getta ad opposizione ‘od appello; 

Questo sequestratario riscuoterà le rendite ed 
i frutti il cui ammontare, dedotte le spese d’am- 
ministrazione ed i tributi pubblici, verserà nella 
Cassa dell'istituto ; 

Avrà:lo stesso obbligo il sequestratario che 
si trovi già nominato sull’istanza di altri creditori; 

L'istituto ha diritto di richiedere al presidente 
medesimo la rimozione del sequestratario. ela 
surrogazione di altro. Il presidente provvederà 
sull’ obbietto con ordinanza inappellabile ; 

©) L'istituto ‘potrà dimandare l'incanto, attri- 
buendo agli immobili come prezzo venale quello 
che fosse”stato ‘loro attribuito nel contratto di 
prestito, ovvero quel valore che risultasse dal- 
T-estimazione dei beni sulla base dell'art. 663 
del Codice di procedura civile.: 

Qualunque fosse stato però il metodo di va- 
lutazione; l'istituto non avrà mai obbligo di sot- 
tostare all'offerta e alle conseguenze cha ne de- 
rivano secondo il predetto art. 663. Ove la ven- 
dita o la rivendita non seguisse, si procederà 
ad altro incante: nel modo stabilito nella seconda 
parte dell'art. 673 del Codice medesimo; 

d) Se la spropriazione. si trovasse già- ini. 
ziata da altri creditori, l' istituto avrà diritto di 
farsi surrogare nel procedimento, quantunque non 
vi fosse motivo di negligenza, sottoponendosi 
però all’ obbligo di procedere anche per la mag- 
gior quantità di beni stati compresi nel precetto 
che dà luogo alla surrogazione, e ciò in corri- 
spondenza dell'art. 661; di 

e) AL magistrato fermerà sempre nell’ inte- 
resse: del Credito fondiario il termine minimo in 
tutti i casì nei*quali il Codice di procedura ci- 
vile stabilisse un termine, massimo ed. un mi- 
nimo ;; 

DU compratore degli immobili nei venti giorni 
dalla vendita definitiva, dovrà pagare all’ istituto 
senza ‘attendere il proseguimento della gradua- 
zione quella parte del prezzo che corrisponde 
al'credito dell'istituto in capitale, accessorii e 
spese. In difetto di che, vi sarà astretto con 
tutti i mezzi consentiti dalla legge e colla rìven- 
dita degli immobili aggiudicatigli a sue spese e 
rischio, salvo Y'obbligo allo istitituto stesso di 
restituire a chi di ragione quel tanto coi rispet- 
tivi interessi per cui in conseguenza della gra- 
duazione non risultasse utilmente collocato. 

Uhiesi propone la soppressione dell’alinea 
c), perchè le regole stabilito dal Codice di 
procedura circa l'espropriazione riguardano 
gli interessi dei terzi non meno che quelli 
del debitore e del creditore. 

Farina si oppone ‘ache sia soppresso 
quell’ alinea, ché non reca nessun inconve- 
niente. 

De Falco (guardasigilli) risponda all’ono- 
revole Chiesi, che l’alitea si può lasciare, 
poichè l'incanto non impedisce che chi se ne 
trova lesa vi si opponga. 


I signori senatori saranno invitati a domi- 


Questo articolo contiene le seguenta ag- fi 
cilio. : 


giunia: ; 

«È futta tuttavia facultà al Governo di con- 
« cedere per decreto reale l'esercizio del 
« credito fondiario nei termini della presente 
« legga agli istituti ‘consimili a quelli con- 
< templati nell’articolo' primo , 1 quali do-. 
< 
‘ 


soili rispondeanza particolare dell'Opinione) 
pe di assumerlo nella Sicilia @ (7 29 pr > Z206 veni piùringiita 
nella Sardegna. » 

Dopo tri discussione alla qual pren- 
donò parie"i-senatori Siotto®Pintor , Torelli 
e Martinengo, l'articolo 24 è approvato. 

Presidente leggo i seguenti articoli che 
sono approvati senza discussione: 


‘Art; 25. Gli stati delle operazioni: del-eredito 
fondiario e quant’altro- concerne l'andamento 
dell'Istituto vengono resi di pubblica ragione. I 
modi e termini di questa pubblicità. sono stabi: 
liti nel regolamento. 

‘Art; 28. Le operazioni del Credito fondiario 
vanno soggette ad ispezione governativa;  Inol: 
tre un delegato governativo presso ciascun Isti- 
tuto vigila immediatamente lo operazioni del Cre- 
dito fondisitio e controfirma le cartelle. 

I relativi assegnamenti sono a.carico degli Isti- 
tuti. 

Art, 27..Un regolamento da approvarsi con 
deeretò reale provvederà\a! tutto quanto occorre 
per la compiuta esecuzione del presente, 

In ispecie, poi determinerà: 

La forma ed il‘valor nominale delle cartelle 
fondiarie, le quali in nessun-:caso potranno es- 
sere minori. di cento lire di capitale; 

Le norme da seguirsi nell’emissione delle car- 
telle, nell'estrazione di quelle da ammortizzartsi, 
nell’annullamento e distruzione di quelle rimbor- 
| sate, e nekrrilascio di nuovi titoli, in caso di per- 
dita delle cartelle nominative; 

La qualità ‘e condizione‘ degli immobili am- 
messi all'ipoteta; le norme ‘colle quali il ‘valore 
degli immobili dovrà rilevarsi;l'obbligo e le.spe- 
ciali cautele con cui i fabbricati dati ad. ipoteca 
saranno assicurati contro gli incendii; 

I modi ertermini nei quali dovranno i mu- 
tuatari, durante il mutuo, denunziare (all'Istituto 
i mutamenti che si avverino nelfondo ipotecato, 
sia per diminuzione di valore, sia per turbamento 
di possesso, sia per attentato ‘ai ‘diritti di pro- 
prietà; j 

Il massimo ed il minimo dei prestiti, le -re- 
gole da seguirsi nell'apertura dei crediti a conto 
corrente, i limiti e le principali condizioni delle 
anticipazioni; 

Le norme per. l'investimento del fondo di ri- 
Serva; 

Tlimiti e le forme im cui dovrà esercitarsi la 
ispezione governativa, e l'ufficio dei delegati go- 
vernativi. 

Questo regolamento dovrà essere pubbli ato 
prima che gli Istituti intraprendano qualsiasi 0- 
perazione: di Credito fondiario: 

Poggi annuazia che l’uflizio centrale stimò 
bena di sopprimere \° articolo 147 .che-1do- 
veva modicare,,e ve ne sostitui un altro ia 
fono come disposizione transitoria. 

Pres. mette ai voti luilo il progetto di 
legge 6 la convenzione relativa all'istituzione 
del Credito fondiario che sono approvate. 

Scialoia (ministro: delle finanze) prega il 
Senato a voler. discutere seduta stante ilpro= 
getto di. legge. sul trattamento daziario del 
petrolio e di altri olii minerali, progetto già 
approvato dall'altro ramo del Parlamento. 

Tres: ‘domanda al- Senato s8 accetta la 
proposta Scialoir, ch’ è annessa. 

Farina (relatore) legge la relazione che 
precede il progetto di legge in discorso, pro- 
ponendone la. convalidazione. 

Pres. dà lettura de’due articoli che. costi- 
tuiscono il progetto di legga relativo: al pe- 
trolio, 

Messi ai voti, ‘sono approvati senza dare 
luogo. a discussione. 

Si. fa l'appello nominale per procedere 
alla votazione per scrulinio segreto! Ì 

Resultato della’ votazione sul progetto di 
leggo per. l'istituzione del Credito \fondiario 
nelle. provincie continentali del regno : 


grandi potelize tedesche. Si annuncia che 
un conflitto è proprio lì lì per iscoppiare; 
che la Prussia e l’Ausi hanno già inco- 
minciato ad affilare» la sciabole e che questa 
volta la lentezza e terne tedesca hanno 
caduto” il "campo alla © onsiderata: Tn- 
somma la guerra da così lungo tempo pre- 
vista sta‘ pervessere' dichiarata. 16r 

È voro che-giammai la situazione fu come 
l’attuale sul lubrico pendio delle estreme rl 
soluzioni; ma non credo però che sia giunta 
l'ora di disperare della pace. Egli è certo 
clia leTdus' potenze tedasche non vorranno 
venire alle mani senza prima aver fatto un 
tentativo...di . conciliazione, ed i, plenipoten- 
ziari riuniti a Parigi in questo momento non 
permetieranno che incominci la guerra prima 
di avere ‘essi medesimi aperta la bocca. sulla 
controversia! 

Quì sicvolle far credere che lInghilterra 
malgrado la situazione presa sin da princi» 
pio nella questione danese, fosse intervenuia 
presso il gabinetto di Berlino con una. nota 
in data del 19 marzo all'oggetto d’impedire 
fa ‘crisîj ma questa notizia non ha potuto so- 
stenersi a-fronte di. unsolo momento di ri: 
flassione. Sebbene .dalla parte» della Fratcia 
un tals intervento fosse assai meno invero 
simile, non crediamo però che nemmeno da 
questo lato abbia avuto logo. 

Quest'oggi' la deputezione del Corpo le- 
gislativo andò a presentare Vindirizzo vallo 
imperatore. Non vi dico)il. testo della rispo- 
sta, perocchè m'immagino vi sarà giunta per 
felegrafo. Vedrete che tanto le parole dello 
imperatore quanto il celebre discorso del si- 
gnor Rouher che può dirsi la più bella espo- 
sizione della dottrina bomapartistà, nor:danno 
nè tolgono le speranzedi miglioramento nel 
senso liberale. 

Il neo accademico signor Prevost-Paradol 
ha scritto quesvoggi nel Jour. des Débats un 
articolo nel quale si propone di dare la fiso- 
riomia della Camera dopo la costitàzione del 
terzo partito. È il'piano topografico! del'cimpo 
di battaglia. dopo.il combattimento. L’ emi. 
nente pubblicista constata che oramai il terzo 
partito è un potere considerevola destinato 
a reclutarsi di continuo nella maggioranza 
con tanta maggiore ‘probabilità di successo 
che i signori Davide Cassagnac i quali hanno 
combattuto" emendamento dei 48: farino 
piuttosto ‘parte dell’estrema \destra che della 
maggioranza. La.prova.la ricaviamo. dal-di- 
scorso .del signor Segris, che votò contro l’e- 
mendamento, ma che all’indomani, giusta la 
spiritosa ‘espressione del signor Lambrecht 
venne a spiegare le circostanze attenuanti 
del'isuo voto dichisràndo che egli ed'i suoi 
amici»(6d il-sigo Segris appartiene indobbia= 
mente alla maggioranza) sono d'accordo per 
tutte le libertà dimandate ©. solo,.differiscono 
riguardo al.tempo in cui dovrebhero essere 
accordate. ì 

Dal'‘momento che non trattasi più che di 
una questione di opportunità, i‘ dovrà con- 
fossare:'Cho'!la motà: almeno “del‘cammino 
venne, guadagnato rdaglisamici della libertà. 

Mi si dice che l’imperatore. ha scritto ‘egli 
stesso al signor Fould per distraggere il cat- 
tivo ‘effetto ‘che poteva aver fatto sull’animo 
del ministro il discorsò di opposizione del 
sig. Calley St. Paul che è stiocero dèfÎgonerale 
Fi&ury*e' \che ‘ha ‘per conseguenza’ molti Te- 


I giornali di Torino del 24 annunziano che 
ìl giorno prima arrivò in quella città'S. M. 
il Re, e che visi fermerà fino dopo'le' feste 
pasquali. 


Nel Giornale della Marina del 24 si legge: 

Siamo'assicurati che il ministero della ma- 
rina considerando che le modifiche alla legge 
sulla leva ‘di mare non potranno essere così 
presto discusse dal Parlamento, considerando 
che' ila chiamata’ della leva di mara debba 
farsi per legge. nei primi dell’anno, onde 
non’ far rimanere la gento di mare più a 
lungo nell’incertezza com danno ‘dei suoi in- 
teressi, ha disposto ‘che sianol'affissa le liste 
per l'esecuzione: della leva di mare su i pati 
del 1843. 

Lo stesso Giornale della Marina scrive: 

Si dice che la Divisione navale di evolu- 
zione che l’anno scorso si riuniva a Siracusa, 
quest'anno farà la sua stazione principale a 
Taranto. It contro ammiraglio Vacca partirà. a 
quella volta ‘con la fregata Re @ Italia, il 26 
del pi v. ‘aprile e comincerà subito: un corso 
di esperimenti sui diversi tipi delle ‘nostre 
corazzate. 


NOTIZIE ‘SANITARIE 


Il Courrier de Bretagne di Lorient, in data 

del 23' corrente strive: ; 
“Finàlmiénte, il cholerà se n’è andato, dopo 
avere colpito oltre 400 persone, 200-delle quali 
furono vittime: del morbo. 

«Fra noi, i primi casi di cholera si manifesta- 
ono;nel novembre deli’anno passato. 

Nel Corriere delle Marche di Ancona del 24 
si legge: 

Il piroscafo Cairo è giunto alle 2 pom. da 
Alessandria d'Egitto con 43 passeggieri, e 30. 
individui d'equipaggio. Conferma l'ottimo stato 
sanitario” dell’ Egitto. Commissioni mediche per- 
manenti'furono inviate dal governo à provvedere 
all'igiene» dei, centri popolati lungo l' Istmo, di 
Suez, ove le malattie comuni al luogo regnano 
più miti che non d'ordinario. Così è' dichiarato 
all'intenderiza \génerale ‘sanitaria. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL'REGNO 
Presidenza del conte i Gabrio. Gasati. 
SEDUTA DeL 25 MARZO. 


La. seduta è aperta al tocco con. ì° appro- 


vazione del verbale della seduta precedente. | : Chiesi persiste nella sua proposta. Votanti Uri gami in Corte. L’imperatore:non@vtebbe e 
Presidente procedo all’esirazione a sorte Gastolli ©. ed i senatori Porro e San Favorevoli Vyi sitato a far. sapere; al signor CalleyeSt.oPaul 
degli. uffizi, : Martino, affermando che l’alinea c) non lede Contrari che. chi attacca i suoi vministri. attacca lui 


gl'interessi di nessuno, insistono affinchè non 
venga soppresso. 

Dopo alcune. parole del ministro De Falco 
il Presidente: mette ai voti l’articolo 23 che 


i seduta è sospesa per pochi minuti @ 
poi i signori senatori sono invilati ja costi- 
tuirsi negli. uffizi:» 

È all'ordine del giorno il seguito della di- 


Il Senato approva. 

Resultato della votazione del ‘progetto di 
legge sul tratiamento::daziario! del petrolio è 
degli. altri olii minerali : 


stesso; per cui ci volle o molto coraggio nel. 
l'oratore od un rancore ben invincibile con- 
tro il ministro ‘per restar fermo nell’ inten- 
zion8 di pronunctiarlo. x 


scissione’ sul progettò ‘diJegge per l'istitu- | è approvato, quindi legge.il seguente :° Votanti mi Il princi prosa 
sensi rogettò ‘di 1egg ù ) pe (Napoleone era alle Tuileries în 
Zione' del Credito ‘foridiario* nelle ‘proviticie || -Art! 24. La facoltà di emettereserrielte di cre: Favorevoli. . 77 occasione che fu»presentato l'indirizzo. Dopo 
continentali del Regio. ppi dito fondiario non potrà essere conceduta ‘a qual: Contrari si trattenne. .coll’imperatore. 


Il Senato approva: 
La seduta è*sciolta alle ore 4 14. 


‘Pcesidente, legge; il seguente 
Art-22.-La: richiesta. che venisse avanzata 


siasi istituzione; società ‘0 «privato! se non in 


i Ù pRra $ ; 
forza di legge. Voi sapete che il direttore d’una succur. 


sale della Banca a, Poitiers fuggi, portando 


ZII | IT VEE TN VO TE DIA 


ETRTTART ESSEN ENIT DA EE ERESIA] 


fittissime nebbie di un esecuzione confusa @ 
priva di. colorito. éhi 

Il coro. è il dustto .che «aprono il secondo 
atto stanno:a mifiore (altezza; ma la barcarola 
ail quartetto che .lo ‘chiudono. sono' pieni 
d'ispirazione. Peccato che «la. scena, divisa, 
come ho. detto.» disopra; dis apparenza d'i- 
mitazione ad un pezzo che non ne ha 
traccia. Dirò: inoltre che. mi,pare inopportuna 
la ripetizione, del quartetto stesso» dopo. che 
è (passato l’Elettore: {L'azione incalza 6. do- 
vrebba incalzare. anche. la musica. e. divenir 
“più-concitata. Una stretta. brevo ed energica 
ravriverehbe la fine di quest’atto, che, ora 
langae ua fanvino» Altra. cagione. del minor 
effetto. di.questo, quartetto. sta, nello, impasto 
delle vogi. Tre, voci.binche ed un. tenore, 
mancano necessariamente, di coasione e di 
forza, soyratuito quando:la situazione è yio- 
lenta. a l’istrumentalo assai robusto. 

Nell'atto, secondo, all'aria. del baritono so- 
vracitata, lione, dietro Ja romanza del soprano, 
bella anch'essa ed. anplaudita; poi. si. passa 
ad un gran duetio fra soprano e tenora, che 
sisapre.con, un parlante di grande effetto e 
prosegua sino alfine. con forme veramente, 
nuove. It cante del tenore sulle, parole: Ap. 
prendesi amor — A core gentil, è adatio mi» 


sr ii 
molti anni il campo. Confinato in una città 
di ‘provincia, lontano dal ‘movimento musi» 
- cale; pareva che ‘avesse. detto addio all'arte. 
Invdieci (anni le condizioni del teatro musi- 
cale italiano sono grandemente mutate; na 
autore dell’:Ebreog sia detto ‘a sua lode, 
non è; rimasto - stazionario..l Forse la. lunga 
assenza dalle iscene: contribui ad accecarlo 
sul'valore del libretto, ma, per ciò che riguarda, 
la musica, Apolloni -ha progredito coi tempi. 
Le forme. amiche fanno capolino di rado nel 
suo lavoro, anzi non se ne trova altro esem- 
pio»chesun! aria del baritono, la quale però, 
si salva per l'originalità dei pensieri. Ma 
tutto il prologo da cima-a' fondo .è di forme 
svelte (ed «eleganti. L' affettuosissima romanza 
deli contralto;«egregiamente istrumentata.;-.il 
duettino fra questo; e il.tenore colla bellissima 
ripresa idella romanza sovraddetta, la ballata 
del: tanoren@ tuttacda [scona-.della, festa, di 
ballo formano un complesso ‘dii pezzi che 
destai entusiasmo anche; alla; Pergolepedore 
per altro ilifinale di questo prologo:nom nes 
sca chiaro come: dovrebbe; perchè.viscori. lo 
cantano a casaccio e non, v'è equilibrio'.fra 
le Noci, l'orchestra e la banda sul palog!sce- 
nico. Il contrasto: fra \° azione. drammalica ;e 
le ‘danze.’ indovina. appena: in. mezzo alle 


rabilmente alla situazione, e l'ironia delle pa- 

role è: benissimo sécondata*dall'accompagna- 
mento dei violini. -Il-)Graziani di ‘esegnisce 
solennemente come vùn vescovo che canti 
Vite missa est; 8 l'intenzione del maestro è 
interamente tradita. La.finè dell’atto ‘pòi è 
esaguita freddamente da tutti. Eppure è qua- 
sta. una delle migliori situazioni del ‘libretto. 
Etisabetta, crudelmente insultatà dal'conte; im: 
pone all’Etettore di sottoscrivere:*un' foglio 
in cui.le si ‘dà piena. antorità sulla vita di 
quell'audace. La scena è bravissima, la mu: 
sica»lascia libero .il-.campo' al. dramma. Ma 
gli artisti,.della. Pergola. rimangono: ‘impassi- 
bili e. appena-si, muoyona. ui 

Nell’atto. terzo. è notevola l’aria del soprani 

sovratutto nell’adagio, che contiene frasi molto 
drammatiche, istrumentate»squisitamente: La 
scena, lra .il. soprano; il..coro-dei sicari e ib 
tenore cho: canta la romanza; cha il difetto 
accennato; in principio, div quest'articolo» mis 
non è priva d’effatto»..siamo perd:sempre alla 
stesso;guaio, che.i.cori mon si muovono d si 
contentano di;.stonare, ela signora Palmieri 
non S'anima quanto, sarebba necessario. Lal 
tima scena è anch'essa. pregevole :dsl Jato! 
della musica, ma è ributiante da. quello dele 
l’azione, Elisabetta ha .un bel pentirsi di ciò 


che ha fatto, ma desta orrore negli spatta- 
tori, i quali non sanno intendero comYessa 
rimanga si a lungo presente all’agonia del 
Conte. i 
Riassemendo , l’opera dell’Apolleni rac- 
chiude tali e tante bellezze musicali, che me- 
Tita di vivere ‘a dispetto del Tibretto. Qua- 
lùnque Poi sia il giudizio che si voglia dare 
sul Conte'di Kbnismarch, in questo tutti si tro- 
vano d’accordo, che l’Apolloni ha confermata 
la ‘bella fama acquistata coll’Ebreo e che, se 
avesse per le mani un buon libretto, potrebbe 
darci uso di quei lavori che lasciano un’im- 
pronta nella storia dell’arte. Ed è sovratutto 
di questo giudizio che l’egregio maestro deve 
tener ‘conto. Egli ‘non deve considerare; il 
Conte di Kinismarch come l'opera destinata 
a collocario Nel posto che gli spetta fea-gli 
odierni eompositori. Questo esperimento. gli 
serva ‘piuîtosto di studio. Non badi agli ap- 
plausi, ‘alle chiamate, che furono, checchè sa 
ne dica, in'gran numero, ma interroghi la 
propria coscienza, esamini l’effetto che in lui 
stesso hanno prodotto le varie ‘pàrii del sno 
lavoro. Il Conte di Konismarch può venire ri- 
Lara “ lieto hat ma il maestro Apol- 
loni, se ha vinta la battaglia di i 
ron ha' ‘ancora ‘papi MA 3 Marte 


davdie 


{o il quadrilatero ; | 


via la cassa. Mi sì dice che il capitano d'uno 
steamer promise di raggiungere in mare ìl 
faggitivo che si diresse verso l'America: ha . 
Banca accettò le offerte del capitano e fecé 


NOTIZIE ESTERE imbarcare a bordo dello steamer » agenti 


di polizia. 


OI 


Riferiamo testualmente le osservazioni della 


tanti. circolano qui a proposito delle due | Wiener Abendpost, in risposta ad un recentò 


articolo della Kreuzzeifung di Berlino, che 
accusava | Austria e la Sassonia di arma- 
menti provocanti: 

« Da parte della Sassonia le insinuazioni 
della Kreuzzeitung sono state già respinte ; 
a nei resta soltanto di farne giustizia nel 
modo più deciso e.non equivoco, dal punto 
di veduta austriaco. "Da parte dell’ Austria 
non ebbe luogo la più lontana provecazione, 
non fa presa pur una misura militare, che 
accennasso, all’ eventualità d’ una guerra ag- 
gressivd. Le stessè Muierose ‘notizie sull'ini- 
ziamento di provvedimenti militari, che era- 
no sparse ne’ giornali prussiani, e precisa- 
mente anche in. quelli che sono ritenuti 
accessibili ad ispirazioni ministeriali, non 
provocarono qui altun’attiva risoluzione del 
goverad. 'L° esercito ‘alistriaco  si' trova ‘in 
istato' di profonda pace. Giàvil carattere della 
politica; austriaca riguardo ‘allo: Slesvig-Hol- 
stein deve: far. apparire ‘assolutamente a8- 
surdo qualunque pensiero d’;un procedere 
aggressivo par parte di lei. L’ Austria non 
vuole ottener cosa alcuna, nè si è prefissa 
pur ‘lontanamente ‘degli scopî che' le impo- 
nessero! Ta ‘necessità di far' uso della ‘sua 
forza militare. Tui? al più! ella. può venire 
nella situazione di dover respingere la forza! 
Quindi se la-Prussia non «è minacciata” da 
altri pericoli che quello «d'un possibile pro- 
cedere Offensivo per parte dell’ Austria, si 
può Sinceramente congratulersi con lei della 
situazione politica. 


ad ammettere chel’azione per l’ordinemento 
delle nostre condizioni interne, la situazione 
finanziaria in cui ci troviamo, prescindendo 
da ogni altra cosa, escludono il pensiero di’ 
una offensiva siffatta, e Vielano pure effetti. 
vamente qualunque dimostrazione d’appa- 
renza. È un tentativo tanto ‘più ‘infrittuoso 
quello di rappresetitare 1° Austria siccontè la 
parte provocatrice @ di trarre: pretesto» dal 
suo contegno per. un contro-armamento. Noi 
possiamo :appellarci con piena tranquillità 
all'opinione pubblica d’ Europa. Qualora, si 
dovesse venire in fatto a quella deplorabile 
eventualità, che | Austria non ‘ha provocata 
menomamente e ‘a ‘cui nòn hà dato appiglio 
im ‘alcun modo, ‘essa’ opinione pubblica dEa- 
ropa sarà vunanime- nel giudicire: da qual 
pate sia seguita l'aggressione, e a chi spetti 
la parte del difensore. Meno che mai. però, 
riuscirà ad un semplice sospetto, come quello 
espresso dalla Kreuzzeitung, di trarre in er- 
rore o di rendere vacillante' questa ‘pubblica 
opinione! > : : ) 


soffrire il-dolore:che-«un foglio prussiano, la 
National-Zeitung, dichiari esser certo. che 
VAustria non. ha iatenzione di prendere l’of- 
fensiva. è ; 

Leggesi nella Debatte: « Un foglio di Vienna 
ha telegraficamente da Amburgo che il con- 
tinigente delle “truppe ‘austriache neli’Holstein 
verrà: rinforzato notevolinente nei» prossimi 
giorni. Ci viene comunicato che questa: no- 
tizia manca di qualuoque 'fendamento in 
quanto, finora nulta fa deciso, e quindi nep- 


nell’ Holstein. è » 

Relativamente ‘alla comunicazione che l’Au- 
stria intenda presentare alla Dieta. germa- 
nica la, questione dello. Schleswig-Holstein, 
una corrispondenza: da Vienna . annunzia 
quanto ‘segue? «*Ufia potenza “amica, fors® 
la'Baviera, presenterà la proposta d'iavitare 
l'Austria a render noto che cos»intenda di 
fare in faccia al contegno della Prussia. A-que- 
sto invito 1° Austria aderirà. immediatamente 
(giacchè tutto questo procedimento verrà qua- 
lificato urgente) con una « dichiarazione. » 
probabile'che'in tal ciso la maggioranza della 
Dieta-deciderà-in un senso non omolto gra: 
dito alla. Prussia, giacchè una risoluzione con- 


prgn 


raccolga dunque le proprie forze e corra ad 
un nuovo assalto. 

Intorno all’ esecuzione della nuova opera 
peco posso aggiungere a quanto ho detto 
finora. La. signora'Palfaieri si-èsobbarcata 
ad una, parte troppo drammatica per lei che 
può piacere pet la bella voce, ma non per 
i pregi dell’azione. Il tenore Graziani ha 
duopo di'canti larghi 6 spianati e non d’una 
parte che non di rado s’ avvicina al genere 
brillante. Il:De Bassini mon manda faori che 
rauchi, suoni. La De Marini è «graziosa ed 
intelligente , na la. parte. del Paggiorè poco 
importante, E poi vi sono le stonazioni ® il 
vociar «continuo dei. cori, e»le prove stroz- 
zate .e.il’disordine. che regna sulo palco sce- 
nico della Pergola, dove:non si conosco la 
disciplina che deve regnare in un teatro. 
Con siffatti elementi -nom:si avranno che scan- 
dali, mò alcuno potrà mai intoraggiare un 
maestro ad affidare l'opera sua alle maggiori 
scene fiorantine; a meno. che. non si facciano 
grandi. riforme, la qualycosa è'poco, da: spe- 
rare, perché» gli» accademici. della Pergola 
hanno dato.troppe prove di essere immobili 
di nome e di fatto; «.! 4 


F. D'AGCAIS. 


«Noi nofì abbiamo altresi alcuna difficoltà 


«E infatti, già oggi la Kreuzzeitung deve 


pur preparato, riguardo ‘ad'‘invii ‘di truppe | 


I e e n gg er (e 


traria significherebbe l'immediato sfacimento ! nella sala delta. dei Cammei, della galleria 
della Dieta federale. degli Uffizi, accrescendo così di noù pochi e 

Un telegramma del Neues Fremdenblatt di | preziosi oggetti quella che la Medicea splen- 
Vienna, da Brood, sui confini militari della | didezza raccoglieva. Ora, mentre. abbiamo 
Slavonia, in data del 21, reca ché, stando a | creduto rendere di ciò consapivali gli ama- 
sicure notizie dalla Bosnia, forti distacca- | tori di tale specialità, non ci resta che tri- 


menti di truppe sono arrivati a Serzjevo, | butare alla H i i 
131 i gg memoria dell’illustre inglese le 
Bapjaloka e Travnick, un corpo di riserva | dovnte lodi per il'pensiero'‘th'egli ebbe di 


si concentrerebbe a Novi-bazar. Un ufficiale inchi n, Buis 
superigre. del genio era arrivato a Brisckasulla mia Una delle più cèlebri pinacoteche 
Sava, dirigendosi immediatamente a Sreber- pil 
nick, per dirigervi lo stabilimento “di nuovi 
campi trincerati lungo il confine serbo-bo- 
sniaco. È 

I giornali inglesi avevano annunciato negli 
ultimi giorni, che la signora. Stephens, la 
moglie del noto capo feniano evaso dalle 
prigioni di Dabliao, si recava in. America; 
il che era parso come prova, che anco il 
sig. Stephens avesse potuto raggiungera il 
continente amsricano, Le ultime notizie da 
Dublino, in data del 21, diconoinvece che la 
signora Stephens si era recata da quella città 
a Cork il 18, donde doveva ritornare per 
la ferrovia a Dublino. Un tale  cangiamento 
della meta del viaggio della sigusra Stephens 
aveva fatto risorgere i commenti intorno al 
luogo più probabile ia cui il capo feniano 
si sia nascosto. Secondo il Cor% Reporter, il 
viaggio delia signora Stephens fu per av- 
ventura una diversione , destinata ad aprire 
qualche parte della costa a suo marito, per- 
chè si possa ricoverare in Francia. 

Il lord luogotenente dell’ irlanda riceva 
calde espressioni di approvazione e promesse 
di appoggio da tutte le parti del paese. 


Lunedì, 26 corr., alle ore una e mezzo 
precise, nella sala della R. Accademia di 
Belle ‘Arti, il prof. F. Dall’Ongaro continuerà 
le sue conferenze intorno alle fonti del teatro 
moderno. 

Nella giornata di ieri, 24, il termometro cen- 
tigrado del R-Ossorvatorio segnava la tempera- 
tura massima di «| 16,3 e la minima di | 2,5. 

Nelia notte del 25 la temperatura minima 
fa di 8,8, i 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 24 marzo corrente: 

Pasquini Vincenzo, d’anni 74, cuoco — Franchi 
Angiolo, id. 19, colono — Lanini Teresa, id, 35, 
eucitrice = Fagnoni Violantenei Fantastici, id. 67, 
attend. a casa — Bongianni Pietro, id. 22, mi- 
litare — Tonzan Alessandro, id. 21, militare — 
Pieri Gustavo; id. 23, ‘scrivano — Benciolini 
Francesca, id. 20, cucitrice. 

Più 6 bambini che non avevano ancora 3 anni, 
ed un ragazzetto di anni nove. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
faronn 453, vale a dite, ‘9 femmine, 5 maschi 
8 4 nato-morto. i 


Matrimoni celebrati nel dì 24 marzo 1866. 

Ciani Carlo di Firenze, sigaràio, d'anni 21, e 
Nutini Maria Annunziata di Firenze; sarta, ;id. 22. 

Marcheselli Raffaello ‘di Firenze, negoziante, 
d’anni 29, e Viterbo Adele Allegra di Livorio, 
attend. alle cure domestiche, id. 38. ; 

Rèla Romualdo dei Bagni S. Giuliano, dome- 
stico, d'anni 33, e Bucciarelli Armena d’Ancona, 
cucitrice, id, 2). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 18 marzo,.con il 
quale sono-chiamate a far parte-della Giunta 
ordinatrice del Congresso statistico costituita 
col R. decreto del 25 gennaio passato, le 
persone comprese nel qui unito elenco sup- 
pietorie dei commissari delia. Giunta supe- 
periore incaricata di preparare il programma 
pel sesto Congresso internazionale di stali- 
stica: 

Bonaini Francesco, sopraiutendente gene- 
rale degli archivi della Toscana; 

Bon-Compagni Carlo, deputato; 

Cadorna Carlo, consigliere di Stato, sena- 
tore; . 

Gambray Digoy conte Guglielmo; sindaco 
di Firenze, senatore; . 

Corsini Tommaso, duca di Casigliano, dep.; 

Da Bartolomeis Luigi, colonnello; 


Si pregano tutti coloro che scri- 
vono al Giornale per affari della 
Amministrazione di rivolgere “le 
loro lettere al Giornale e non agli 
individui che possono far parte 
della sua Redazione 0 della Se- 
greteria. 


CONSORZIO NAZIONALE 


Leggiamo nel Giornale della Marina del 
24, che l’equipaggio e lo stato maggiore del 
nostro ‘piroscafo-avviso Gulnara, di stazione 
a Costantinopoli, mandava 1300 lire. — Gli 
allisvi della scuola di marina di Genova, 
hanno offerto lire 20 ciascuno sulle loro pic- 
cole economie della massa. 

— Il Panaro del 24 annunzia che gli uf- 
fiziali della guardia nazionale di Modena fe- 
cero una prima offerta di lire 1000. 

— Il Municipio di Molfetta, L. 10,000. — 
— Comune di. Messina, L. 200,000 — Gav. 
Faraldo, prefetto. di. Messina, L. 2,000 — Se- 
natore-barone Natoli, -L. -4;000 — Cav. -Pa- 
trizio ‘Rizzottiy L.‘2/000.— Cat. G. B.-Preve, 
L. 2,000 — Antonio Catania, L. 4,000 — Cav. 
Pietro Vita, L. 1,500 — Cav. Gaetano Mes- 
sina, L. 1,500 — Avr. Vincenzo Picardi, L. 
4,000 — Fratelli Mauremati, L. 2,000 — Cav. 
Lorenzo Ottaviani, L. 1,000 — Marchese di 
Cassibile, L. 2,500 — Loggia Massonica Lume 
e verità, L. 1,000 — Mariano Costarelli, L. 
‘2,000 — Cav. Giuseppe Gianciafara; L: 1,200 
— Senatore Giuseppe Sella, L. 2/000 —' Luîgi 
Natoli, L. 1,000 — G. B. Calopsì, Li 4,000 
=-GinseppeVinciguerra;-L:2;000-—-Dome- 
nico Da Luca, L. 1,500 — Francesco Saverio 
Como, L. 1,000.— Gaetano Ainis, L. 4,200 
Francesco Tagliavia, L. 4,000 — Gievanni 
Walser e Comp., L. 2,000 — Ufficiali del. 600 
regg. di fanteria, L. 4,000 — Bassa forza id., 
L. 4,500. — Senatore Giuseppe Imperiali di 
Sanv’Angelo, L. 5,000, , n 


VAREDO 


RICOMPARSA DEL CHOLERA 


De Falco Giovanni, ministro di grazia @ 
giustizia; 

Devaux Adolfo, capo servizio della conta- 
bilità e del controllo delle ferrovie dell'Alta 
Italia; 

Fenzi Carlo; 

Grattoni ing. Serafino; 

Guerrieri Anselmo, dep.; 

Montano Giacomo, direttore generale presso 
il ministero della marina; "1 

Morandini ing. Giovanni, dirett. delle strade 
ferrate livornesi; ré 

Negri prof. Cristoforo, console generale, i- 
spettore dei consolati presso il ministero della 
marina; 

Pisanelli Giuseppe, dep.; 

Protonotari Francesco, prof. all’Università 
di Pisa; 

{ Ruva ing. Dionigi; 

Sommeiller ing. Giacomo, dirett. capo de 
lavori pel traforo del Cenisio; i 

Strambio dott. Gaetano, pa 

2. Nomine e promozioni, nell’ordine Mau- 
riziano. ì i 

3: Disposizioni nel: personale dell’ammini- 
strazione provinciale; ed- in quello dell’am- 
ministrazione centrale della-guerra. — 

4. Disposizioni relative all’ufficialità dell’e- 
sercito. 

3. Una disposizione concernente un uffì- 
ciale di porto di 3.a classe. |. © 


— oe 


Commissioni nominate dagli uffizi, 
della Camera dei deputati. 


Progatto di legge n° 32. — Transazione 
tra le finanze dello Stato e il Banco di San 
Giacomo"in Napoli. 

Commissari: 

Ufficio A. — Cancellieri; 2. De Blasiis ; 
3. Lovito; 4 Pisanelli; 5.. Lazzaro; 6. Piolti- 
de Bianchi; 7. Sebastiani; 8. Minervini; 9. 
Comin. | 

Progetto di legge riò 60. — Convalidazione 
del R. decreto 9 agosto 1865, n° 2431, per 
la revisione straordinaria delle liste elettorali 
politiche. PESO 


Provvedimenti di salvezza. 


Il Governo con provvida sollecitudine ap- 
pena ebbe sentore della ricomparsa del cho- 
lèra al’ Cairo; ordigava una” rigorosa visita 
medica alle ‘provenienze ‘d’Alessandria d’E- 
gitto ; ‘indi accertata la cosa sottoponeva a 
quarantena di. sette giorni pieni dal loro ap- 
prodo nel littorale del reguo le provenienze 
da quel vice-reame ed impartive disposizioni 
atte a tranquillizzare la popolazione d'Ancons. 

Ora sebbene le notizie dell'Egitto siano al 
tatto rassicuranti, sappiamo però che la tna- 
Jattia manifestatasi nel Lussenburgo , ove in 
un villaggio di:appena 600 abitanti. coglie da 4 


Commissari : 
Ufficio 4, — Cumbo-Borgia; 2. Ercole; 3. 
Marold:; 4. Mancini Stanislao; È. Balsamo; 6. 
— 7. Acquaviva; 8. Minervini; 9. Negrotto. 


*{etsRtO se 
CRONACA DI FIRENZE 
2: Prussia è nel Belgio, Oltreechè, non per anco 
scomparsa dalle provincie ‘îneridionali della 
‘Russia, ivi pure minaccia estendersi al punto 
che a'Pietroburgo ‘ed deabera Adi or- 
ganizzati- comitati medici all'intento, di pre; 
inte CIS 
Abbiam fede che Governo e Municipi non 
aspetteranno, per dare le opportune disposi-” 
zioni; Pi degli sgomenti-suscitati- dallo 


- Una notificazione della Camera di com- 

rcìo di Firenze avverte che, dovendosi ri: 
tenere abolito il feriato della egizi, 
a tenore della nuova legislazione, anche nel 
corso=di” questa ‘sattimuna” si putramio "dse*" 


guire i protesti cambiari. 


La collezione dei -carimei ed intsgli che 
sìr William Carrie legava alla R. galleria di 


Firenze fu testè esposta alla pubblica mostra | mancando il tempo: e là ‘éftma;”’ 


a 5 vitiime per giorno, minaccia diffondersi in‘ |. 


incalzar. del pericolo, sotto l'impero, de’quali 
dl Adottato 


sempre misure farraginose che ledono gli 
interessi materiali senza raggiuagere l’in- 
tento, ed anzi aggravando spesso il disastro 
per la confusione che adducono. 

I lutti. del passato anno avranno, speriamo 
convinto ‘tutti che se le misure di separa 
zione ‘ed.isolamento ‘dei primi casi, avvalo- 
rate da ben diligentati espurghi, sono la u- 
Niche che possano addurra realmente salvez- 
zà, però onde corrispondano all’intento è 
d’uopo che siano predisposte e mantenute 
nei singoli paesi dalle autorità locali ;'giac- 
chè imposte generalmente ad estese zone di 
territorio, nessuno si cura della esatta loro 
applicazione, sicchè tutti coloro a cui tornan 
dannose 0 molaste, potendo violare impune- 
mente, il cholera trova poi libero campo alla 
sirage. 

Perciò esortiamo in particolar modo i Mu- 
nicipi a coordinare e far pubblicamente note 
le disposizioni che, giusta le speciali condi- 
zioni di luogo, crederanno opportune alla 
salvezza dei proprii concittadini prima che la 
paura abbia riscaldate le menti @ suscitate 


esigenze eccessive ed inutili «allo scopo, Nè 
fsmano di destare con ciò intempestivo sgo- 
mento, giacchè la paura, ove manchi il fo- 
mite generato dalia presenza del male, per 
sè sola mon arrecheràfil più piccolo ‘danno 
alla. pubblica salute, anzi famigliatizzando 
anticipatamente gli’ amministrati, colla qua- 
lità del pericolo e colle cautele*opportune ‘a 
guardarsene, li renderà nell'istante del biso: 
guo meno allarmanti, e per ispitàtà fiducia 
più deferenti oltrecchè' le indotte abitudini 
di temperanza gieveranno ariche a' preser- 
varli da altre sorgenti di malanno. Aggiun- 
gasi l'aumento di fiducia indotto dalla natura 
necessariamente protettrice delle disposizioni 
improntata -da vivo interessamento per le 
Classi méèno fortunate, e dal modo di annun- 
ziarle che, smesso il tuono fastoso di degna- 
zione o di comando, deve: essere famigliar- 
mente «benevolo come di cittadini che par- 
Tono a cittàdini per illuminarli, per sorreg- 
gerli, per aiutarne la salvezza, e non già per 
limitare ‘col peso dell’aùtorità e della buto- 
crazia le loro_libertà. In sostanza bisogna far 
comprendere, che le separazioni, il trasporto 
dsi malati negli ‘spedali, la tenuta dei so- 
spetti in osservazione non sono. contrarie alle 
istituzioni che ci reggono nè alle libertà ci- 
vili, ma unicamente dirette a non lasciare al 
cholera la libertà di diffondersi e di fare 
strsge nelle popolazioni. 

A coadiuvare per quanto è in noi questa 
opera di preservazione, additeremo quei sem- 
plici, facilissimi e nullamente ripugnanti prov- 
vedimenti, la cui mercè, cospicue città e bor- 
gate poterono nelle diverse invasioni, seb- 
ben® visitate, dirsi non percosse dal flagello. 
E tali norme, concretate e coordinate in mo- 
do da offrire a’ comuni dello Stato un suc- 
cinto e completo codice di polizia sanitaria, 
bsneficenza ed igiene appropriato a siffatte 
contingenze, sarebbero le seguenti: 

Istituzione di due Commissioni;;una di sa- 
nità che, oltre-allo invigilare per la salubrità 
dei cibi, delle bevande, la pulitezza delle strade 
e la rimozione di qualsiasi cagione di mal- 
sania, provveda, in caso sgraziato, all’assi- 
stenza e sollievo dei malati ed alla preser- 
vazione dei sani; ed una di beneficenza che 
accorra in sollievo delle miserie da cui po- 
trebbe esser compromessa la salvezza di tutti. 


Discipline sanitarie dirette a conseguire la più 
pronta assistenza dei malati, nonchè l'iso- 
lamento de primi casi, sola e vera ancora 
di salvezza. 


4. AI manifestarsi indizio di malattia, mas- 
sime se con disturbi di stomaco o di ventre, 
sieno tenuti a chiamar tosto un medico od a 


dafné immgalato” avviso “al’iMunicipio, tanto’ | 


i/parenti”o congiunti dell'ammalato, quellirche 
gli dannò ‘alloggio, o nelle ‘cui’ case 0 ne- 
gozi fosse stato-sorpreso. dal male, quanto.i 


diminuire nelle classi. misere Ja. facilità sd 
incontrare la malattia si rimove il pericolo 
anche pei ricchi, è d’ uopo concorrere a sol- 
lievo dei poveri : 

4. Col . distribuire qualche sostentamento 
ai miserabili infermi o malaticci onde resistano 
al fomite di cui sarebbero le più facili vit- 
time; 

2. Col somministrare qualche capo di in- 
dumento o copertura a famiglie numerose e 
per miseria prive ‘delle cose più necessarie 
alla difesa è pulitezza ‘del corpo; 

3. Col ripulimento . ed imbiancatura delle 
abitazioni ove stanno agglomerati molti. in- 
dividui, colia lavatura dei loro ‘effetti, e oc- 
rendo col ‘ricovero temporaneo in luoghi 
più sani; 

4. Coll’attivare, ove del caso, e secondo 
le circostanze, soccorsi o distribuzioni di pane 
a miserabili che per sospensione di lavori 
fossero esposti a soffrire la fame; colla som- 
mistrazione di qualche correttiro delle acque 
potabili a ‘chi non potesse provvederselo 
da sè. 
© Mezzi di preservazione individuale. 

Si faccià Conoscere ai cittadini che il fo- 
mite cholerico non attacca gli individui: ‘alla 
foggia delle violenze materiali, ma richieda 
una certa disposizione a ‘subirne gli effetti, 
agendo esso'a guisa di semente che non al- 
ligoa in terreno non favoravole: e che seb- 
bene non si possa da segni esteriori argo- 
mentare se vi sia o ho ‘questa disposizione, 
pure! l’esperienza ha dimostrato che unifor- 
mandosi a certe regole di vita, essa dimi- 
fuisce 0 scompare. Poscia si additino le se- 
guenti cautele : 4 

4. Evitare tutti i disordini od eccessi che 
abbattono:le forze, interrompendo ove occorra 
i faticosi lavori con brevi intervalli di riposo; 

2. Sobrietà nei cibi è bevanda e riparto 
de’ pasti in modo da' non addurre” indige- 
stioni, pericolosissime quando’ domina il cho- 


3. Evitare i cibi malsani od alterati, i vini 
guasti, la birra inacidita, le gassose putre- 
ssenti, e le fruita troppo mature è facili a 
produrre diarrea, ed usar parcamente di pe. 
sci salati 0d in ‘conitia, lumache, formaggi 
troppo fermentati od acri, melloni, citrioli, 
cocomeri-e vegetabili duri e- difficili. a dige- 
rirsi, curare la buona cottura degli alimenti; 

4. Essendo $udati*ò riscaldati, non pren- 
der bevande fredde o gelate se non dopo 
mezz’ ora' di riposo, non restare esposti «a 
correnti d’ aria nè trattenersi in laoghi umili 
o freddi, ed ova-non si possa evitare, abbot- 
tonarsi almeno gli abiti e coprirsi il meglio 
che si possa. o 

5. Vestira in modo da tenersi moderata- 
mente caldi e difesi da intemperie e, poten- 
do, tener coperti il ventre e lo stomaco con 
panno 0 liana; 

6..Mantener pulito il corpo con lavature, 
rinnovar l’aria alle abitazioni e specialmente 
alle camere ove-sì dorme, chiudendo però 
le finestre nella notte; © ‘ 

7. Guardarsi da abusi nel vino, acquavite, 
birra e bevande inebrianti, chè pur troppo 
i dediti all ubbriachezza sono i più facili a 
contrarre il cholera; 

8. I paurosi rinunzino alla curiosità che li 
spinge a cercar notizie del cholera e li di- 
spone a credere a tutte le babbolate, e spe- 
cialmente alle stupide supposizioni, che ven- 
ga diffusa ad arte da malvagio un male 
che proviene unicamente da sgraziate ma 
naturalissime cagioni. Così eviteranno quello 
stato di ansia penosa che aumenta la facilità 
ad incontrare la-malattia. E-se non possono 
scacciare la paura, si premuniscano almeno 
coll’uniformarsi alle cautele additate, 6 collo 
stare lontani da ammalati di qualunque na- 
tura; 

9-Non prender medicine senza assoluta 
necessità er consiglio medico, e- sopratutto 
guardàrsi da vantati ‘segreti preservativi’ con 
cuila ciurmeria od anche l'ignoranza in buona. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Neppur in questa settimana potè la nostra 
Borsa rilevarsi dallo stato d’ incertezza che 
domina da qualche tempo in tutti i mercati 
più importanti d’ Italia. 

Le notizie sempre più allarmanti dell’ Al- 
lemagna, e specialmente le corrispondenze 
fiorentine, poco benevoli alle cose della Pe- 
Lisola, pubblicate in questi ullimi giorni dal 
Moniteur francese, provocarono sui valori i- 
taliani un nuovo sensibile ribasso. 

La rendita 3 0,0, che lasciammo a 61 35 
per fine corrente, cadde nella Borsa di mar- 
tedì a 61 05: risalì poscia, in seguito all'an° 
Rullamento dell'elezione Mazzini, a 61 50 per 
retrocedere quindi gradatamente sinò a 60/90 
per fine ed a 61 23 per aprile. Il riporto si 
raggira sui 30 a 35 centesimi. 

‘ Le azioni delle strade ferfate livornesi con- 
tinuarono ‘a ribassare. Esse ‘sono’ offerte a 
59 50 senza compratori. Le loro obbligazioni 
da 204 per fine corrente declinaronò a 203 50, 
prezzo che conseryvarono in tulta Ja setti- 
mana, dando luogo ad alcune contrattazioni. 

Le obbligazioni demaniali si ‘mantennero 
ferme a 398 con ricarca' del pronto sul det= 
taglio, che si paga anche meglio’ per la ‘ra- 
gione che si vogliono titoli'‘da 1 0 da 2 ob: 
bligazioni per ciascuna serie. 2 

Le azioni meridionaii caddero a 255 con 
affari limitatissimi. Le loro obbligazioni con- 
tinuano ad essere offerte a 163. k 
î 1 Lage dr 87 1,2 ribassarono 

18, edi tancese je 
He fi 68 48. ; ao 

0 lombarde, dopo essere salite a 4 eo 
trocassero a 406. Le Vittorio RA 12135 
caddero a 110, e le romano da 106 ribagsarono 
a 98. Da roi queste ultime farono negoziate 
ieri a 93, di 

Le azioni della Banca toscana furono 0g- 
getto di qualche' transazione, Esse si contrat- 
tarorio ‘a 1615 con'leltera a 1625. Le ma- 
remmane si mantengono a 63. Negli altri va- 
lori non'si fecero operazioni, che meritino . 
d'essere. menzionate; 

La condizioni monetarie continuano ad es- 
sere soddisfacenti. La Banca di Francia ha 
di nuovo ridotto il saggio dello sconto d’ un 
4j2:0/0, portandolo al 3 42 0/0. In Italia però 
esso si mantiene al 60/0. ? 


NOTIZIE ULTIME 


Leggesi nel' Monde l’aliocuzione che il 


Santo" Padre! îadirizzò agli stranieri dimoranti 
in Roma, che a lui furono presentati secondo — 
l'abitudine. Questa cerimonia ebbe luogo il 
17 marzo e le parole’ del Sommo Pontefice 
toccando alle condizioni politiche a lui fatte 
degli ultimi avvenimenti, è più ‘ancora’a 
quelli che ne farono'gli autori, ‘volle trarre 
a forza una similitudine. fra sè e Gesù Cri- 
sto in croce per applicare ai novatori lepa- 
role: Signore, perdonate -lorò perché non 
sanno quello che'si fanno, | "i 
Rispettosamente parlando. accettiamo l’as= 
soluzione del Saato Padre e solo ci permet- 
tiamo di soggiungere ché in qualche modò 
crediamo di sapere quello che abbiamo fatto. 
La Gazz. ufficiale di Venezia ha da Vienna 
un dispaccio telegrafico in data del 24 nel 
quale si dice chè una lettera autografa del- 
l’imperatore al re Guglielmo convalida le 
speranze di pace, ©‘. cotti iti 
Gonforme a questa notizia è il linguaggio 
dei giornali francesi che ci giungono questa 
sera. Quantunque essi constatino gli arma- 
menti ed i preparativi: guerreschi cha si 
fanno tanto in Austria che in Prussia, pure, 
riconoscono che non havvi sinora alcun’ 
tomo che possa presentare come irrevocabile 
un conflitto fra le due potenze ‘tadesche. 
Sia ch’esse si. rivolgano preventivamente 
alla Dieta germanica pèr far' decidere 'ìl liti- 
gio; sia che se ne vogliano riferire' alla corl- 
ferenza' di Parigi; sembra opinione generale 
che prima di passare dagli armamenti al con- 
flitto dovra correre tanto tratto che basti a 
rilegare l'eventualità della guerra fra le-cose 


primi che né vengono" in cognizione, ove ciò | fede, fan più grande quel pericolo che dicoQ | meno probabili. 


accadesse în istrada, in ‘chiesa od in altro 
luogo pubblico; 7 ipa 

2. Obbligo nei medici di notificare indila- 
tamente non solo i casi sospetti di cholera, 
mà quelli ben ‘anche in cui la violenza del 
decorso 0 la ‘rapidità della morte potessero 
destare timori anche ‘infondati; e' di ‘dare in 
pendenza le disposizioni necessarie ad impe- 
dire diffusione; 


non sia possibile di associare alla. pronta è 
caritatevole assistenza del malato, le separa- 
zioni necessarie a tutela dei sani, sia quegli 
trasportato in locale apposito, con facoltà ‘a 
taluno dei congiunti od amici che prestarono 
i primi soccorsi, di continuargli, Volendo, colà 
l'assistenza colle cautele stabilite, per gli in- 
‘ fermieri; ‘ 4 è - 
4. Tenere in osservazione, assistendoli e 
mantenerdoli all'occorrenza, i congiubti od 
| altri cho per intimo contatto col malato ‘rie- 
scono sospetti di contratta infezione.  Ricove- 
rare e mantenere le famiglie del choleroso 
cho vmancassero d’alloggio durante il tempo 
necessario ad’ espurgare l’abitazione, lavatura 
delle persone ed espurgo degli indumenti. di 
chi ebbe: col malato liave o momentaneo con- 


i Sequestro ed espurgo delle camera @ 
degli effetti esistenti nei luoghi ove decom- 
beftero malati, a cura del comune, ed inter 
dizione di qualsiasi uso degli stessi fino ad 
operazione compiuta ; 

È cui fotSero ‘state gettate miteris vegnenti dai 
feat; o che avessero comuîie la 'cisferfia 
con alcuna delle dette latrino ; 


e so pisposizioni di ‘beneficenza. 


Fatto, ove occorra, appello alla. carità dei 
cid persuadendo agli agiati comé col 


di ovviare. 


Del resto, a meglio stabilire la verità della 


40. Nelle indisposizioni anche leggere, sen- | situazione, abbiamo in prospettiva una inter- 
tire sollecitamente il medico giacchè, quanto | pellanza annunciata dal? signor Darby-Griffità 
è facile vincere la malattia cclta sui pri- |nella Camera dei còmuni in Inghilterra al 
mordi, altrettanto è difficile se formalmente | ministro degli, affari esteri su questa’ grave 
sviluppata; ta scissura fra le due potenze tedesche, e nella 

Al. Evitare gli affollamenti nelle strade | risposta che vi sarà fatta‘ avremo il modo dj 
e molto più in chiese, teatri ed altri luoghi | giudicare quale fondamento avessero le gravi 
‘chiiìsi, ove appunto rendonsi attivi 6 molto | notizie che in questi giorni si-fecero correre 


rebbero rimasti inoperosi. 

12. Finalmente “guardarsi dallo andare 
«per mera curiosità, @ specialmente: se a sto- 
maco ‘digiuno, ia luoghi ove decomban cho> 


lerosi, bastando che vi si espongano que’che |. 


son’ chiamati dall'umanità o dal dovere. Evi- 
“tara poi colla massina- cura -di andar: a la- 
trine 0 dove sièno' state geftate majerie di 


cholérosi o che abbian'con esse comuni le | 


cisterne, giacchè 13 latrine. sono uno dei 
più potenti mezzi di diffusione. della ma- 
lattia. ta svi ta 

Si persuadano i muficipii che le suaccennate 
misure, purchè ben predisposte ed: annunziate 
dapprima, ‘sicchè tutti le comprendano ed 
“apprezziuoò; 6d atlivate esattamente al primo 
_apparire di' casi, ariche solamente sospetti di 


‘choléra; sono più che ‘sufficienti alla’salyozza. 


di una popolazione. I medici poi. ricordino 


'che-il‘cholera non ha mai fatto tanta strago 
-quatito nè Ihoghi ove le litubanze è le'ca- 
villosa discussioni sulla vera ‘natura del ma'e, 
hanno per incertezza, impedito di. infrenarlo 
6. Interdizione e chiusura delle latrine in_ energicamente nei primissimi casi, e riflettano. È 
quindiche ua errore nel giudicarne può esser 
causa della strage di un popolo, e renderli 


3. Ove.in casi, anche solamente sospetti, | diftusibili quei germi che all’ aria libera sa- | a questo argomento. 


——err@Im—m——m—m—m—m 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 24. — Il Corpo legislativo ‘approvò 
alcuni progetti d’ interesse locale. Quindi ag- 
-giornò le-sue sedute al 4 aprile. i 

Jeri il concistoro della-Chiésa riformata de- 
stituì il sig. Martin Paschond. t 

Londra, 24. — La regina, Maria Amalia. è 

morta questa’ mattina ‘a Glaremont. 
* Berlino, 25.— La Gazz. tedesca del Nord, 
rispondendo: all’ Ost-deutsche-Post, dica che 
il generale Govone è venuto a Berlino. per 
esaminare le nostra istiîuzioni militari, e che 
del suo ‘soggiorto non si vuole fare alcun 
mistero. SE 


GIACOMO DINA, direttore. 
GrovanNI ROMBALDO; gerente. 


n —=-—@-@@m.-@ 
ORAL DEL deì Lavori INIL 

P uscito il fascicolo No 4, serio 1866, 
composto di 10 fogli di testo e 4 Tavole di 
disegno. Nel foglio 21 marzo, N° 80 della Gaz- 
ssetta:ufficiale-del-Regno-sono-descritte-le ma- 
terie trattate nella parte non ufficiale del fa- 
scicolo suddetto. (V. Annuazi ) 


LIBRI LEGALI E D'AMMINISTRAZIONE 


COMUNALE E 
‘ presso la LIBRERIA 


Firenze, via dei 
NUOVA LEGGE COMUNALE E PROVIN- | 


CIALE, col regolamento per la sua ese- 
cuzione, ed una esposizione pratica dei 
Diritti e doveri dei sindaci, 2.2 ediz. 
‘accresciuta e migliorata L.2 » 
GUIDA AMMINISTRATIVA, OSSIa COm- 
mentario della nuova legge comunale e 
provinciale e del relativo regolamento, 
con aggiunta di moduli e formulari ad 
uso delle amministrazioni comunali, per 
Caro AsteNGO. Terza edizione corretta 
ed accresciuta: 1 grosso volume in 8° 
grande, di pagine 1300 e 10 > 
DEI REGOLAMBNTI MUNICIPALI. Norme 
generali e moduli relativi per Carlo A- 
stengo e avv. Gio. Batt. Bisio. » 3 80 
MANUALE PRATICO DI AMMINISTRA: 
ZIONE GOMUNALE E PROVINCIALE, CON- 
tenente il testo della nuova legge co- 
munale, tutti i regolamenti, istruzioni , 
decreti e circolari relativi ai diversi rami 
di detta amministrazione, ed'una Tavola 
Sinottica di tutti i lavori a compiersi dai 
segretari comunali. « Bb 40 
ISTRUZIONE PER L'AMMINISTRAZIONE 
DEI comuni in data 1° aprile 1838, co- 
. ordinata con note ed aggiunte colle vi- 
genti disposizioni riffettenti i diversi ser- 
vizi affidati alle amministrazioni comu- 
nali. Vol. in-8° pag. 204. 30» 
CODICE CIVILE PEL REGNO D'ITALIA; 
con note e raffronti per cura degli avv. 
R. Arabia e S. Carrea. Grosso volume 
in-8° di pag. 992 « 12» 
LA PRATICA DEL CODICE CIVILE, (8- 
sia esposizione di esso corredata di e- 
sempì, di, formole per atti e testamenti, 
di figure e tavole genealogiche col ri- 
ferimento dei codici e delle leggi che 
vi hanno attinenza. Lavoro dell'avv. 


Enrico Carabelli » 
REGOLAMENTO per 1 esecuzione del 
codice civile » » 75 


PROVINCIALE 
DEGLI SCOLARI 


Panzsani, n. 18 


NORME PER LA COMPILAZIONE DEI CON° 
TRATTI da stipularsi nell'interesse dei 
comuni e delle opére pie 1 Pr SEO 

REPERTORIO GENERALE DEL CODICE 
GIVILE esposto in'ordine alfabetico, con 
opportuni schiarimenti a più facile in- 
terpretazione della legge, per cura del 
D. G. B. Barchetta Liglandi 

SULLA REDAZIONE delle citazioni per 
atto formale. Osservazioni dell'avvocato 


Giulio Cesira Sunzogno » >» 
LE FUNZIONI D’UFFICIALE DELLO STA- 
TO CIVILE agg) 


REGOLAMENTO GENERALE per l'esecu- 
zione del codice di procedura civile, di 
procedura penale e della legge sull'or- 
dinamento giudiziario c4.50.1 

LEGGE sull’ ordinam. giudiz. » >» 90 

MANUALE DEI CONCILIATORI s*condo 
il Codice di procedura civile e le altre 
leggi e regolamenti che vi si riferiscono 
con opportune spiegazioni e formole 
degli atti. Lavoro dell'avv. Napoleone 
Perelli » 3» 

MODELLI DEI DIVERSI ATTI DELLO 
STATO CIVILE compilati per cura del 
Ministero di grazia e giustizia »_ 2» 

TARIFFA PER GLI ATTI GIUDIZIARI IN | 
MATERIA CIVILE « 090 

TUTTE LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
per l'attuazione completa dei diversi co- 
dici nuovi riunite in un fasc. « 0 90 

FORMULARIO SISTEMATICO degli atti 
occorrenti nella procedura civile con- 
tenziosa e non contenziosa. Opera uti- 
lissima ad ogni persona d'affari, 2.a Ediz. 
riveduta ed aumentata anche in base al 
regolamento generale giudiziario» 5 » 

ISTRUZIONI PEI PUBBLICI MEDIATORI, 
agenti di cambio e sensali secondo il 
Codice di commerc o italiano e il De- 
creto reale 23 dioembre 1865. con op- 
portuni schiarimenti 2 » 60 


Dette opere si spediscono franche per tutto il Regno contro vaglia postale 
o francobolli diretti alla suddetta Libreria degli scolari. ‘ 


Ln loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro costante efficacia contro 
i colori pallidi, le perdite bianche, per 
forlificare le costituzioni linfatiche, re- 
golarizzare la menstruazione e combat- 
tere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte all'Accademia, è 
da numerose esperienze. — Deposito 
generale a Parigi presso la farmacia La- 
béelonye e Comp., rue Bourbon-Villeneu- 
ve, n. 19, a Parigi. — Agente commis- 
sionario D. Monde, in Torino, via 
Ospedale, 5 — Vendita in Firenze alla 
farmacia Pieri; Pisa, Carrai e nelle princi 
pali d’Italia. Prezzo fr. 2 e fr. 4. 


È Geydis LIL 
CORRIERE ITALIANO 
- !GIORNALE 
POLITICO-QUD TIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
'TURÀ — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO IN- 
DUSTRIALE, ECC. 


Si pubblica in Firenze alle 4 pom. 
e si riceve col primo corriere del matt. 
in tutte le Città dell’Alta Italia, 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
pér un trimestre 
Firenze L. & — Firenze a domicilio 
ed in tutte le Provincie del Regno L. 6. 


Le associazioni si ricevono inFirenze | 
all’uffizio del. Giornale, via delle Pinzo- 
chere, n. 2, a Santa Croce. — Gli an. 
munzi si ricevono presso la Ditta Com- 
paire e Com., Borgo Ognissanti, n: 14. 


LISTINO OFFICIALE DE 


D'APFITTAR 


bigliata, con ingresso lihero, via Palaz- 
zolo, n. 47, piano: 2°. 


pecen GIORNALE DEL GENIO CIVILE 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


pr” 7 I Per la due parti Per peo parte. Per la sol paria 
riunite ‘ufficiale non Dfficiale 

PROFUMERIA E SAPONI Per la Capitale i pete Mb i 10 45 

doi fratelli LATII di Torino — Uni- | Per le Provincie —. —. » 24 12 47 

co deposito, a prezzo| di fabbrica © | per l'Estero -. k nidi tc) CIO I4 2% 


presso la drogheria Achino, via della 
Ninva, di fianco al Palazzo Vecchio. 


AVVISO 


Un giovane istruito discretamente 
cerca un impiego di Commesso di 
qualche negozio, oppure Giovane di 
qualche Studio. v 

Dirigersi con lettera ferma in posta 
alle iniziali A. B. 


PRESTITO MESSICANO 


CON LOTTEORIN bol PREDIII 
di 890,900 fr., 100,000 fr., 
50,000 fr., ces. 


Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
24, rue Drouot, Parigi. 


Le dimande di abbuonamento devono essere dirette franche all'editore A. Da 
Gaet:ni în Firenze, via Cavour, n. 38, accompagnate da corrispondenti vaglia. 


PIANO-FORTI «i ARMONIUM 


a nolo o vendita bi 


nel magazzino di LUIGI FRANCHI da Torino, in: Firenze, via Calzaioli n° 5, piano 
primo, in faccia all'Albergo della Patria. 
NB. Vi sono pianò-forti verticali in vendita da L. 400 a mille. 


AVVISO AI CACCIATORI, 


FHISTITI INACCESSIBILI ALL'UMEIDE 
per 29 fr. 


Dirigersi al Tapis Msowge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


Da vendere 7 
UNA PICCOLA MACCHINA A VAPORE APPARECCHI ROGIER-NOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 
VERTICALE 


Operano da sè senza pericole di ruggine ed impediscono l'emanazione delt,o- 
dore dalle fosse; latrine ed altri luoghi consimili. 


Per le condizioni dirigersi all’ Ufficio Dirigersi franco di porto ai signori Regier-Methes, Parigi, cité Tréviso, B& 


delgiornalel’Opinione,via Ghibellina,140 


L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino, via delle Finanze, 19, 
è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi 
e gli abbonamenti pel giornale L'Opinione. 


LLE BORSE DI COMMERCIO 


Firenze, 24 marzo 1856. i Milano, 24 marzo | Genova, 24 marzo 
Fine corrente Fine prossimo d te Sig dazi pl 1 Pi Fahoni Corso VaLogi BIVIERSI Ultisno | Corso 
ca Lettera Denaro | Lettera | Denaro (Nominale Prezzi fatti FSHDI, PUBBLICI Lett: Denm.| Homin! | Prozzi fatti a.contanta ed a tsrmaine prec. |a sontania ed a termine | corso | pree, 
| Ù 6 "To Rendua italiana cont. |’ 6L- | 
Beet evito, cio tei (00,A0 (60:05 — 6145 — (6139 Rendita Ki E >.|tgenn.cont, acri MO » » fi 60 8) [Cassa genarale cost] — —|— — 
Detta in sottoscrizione. . . | —-|---|---|- poss » È 5) » [spezzi —|— | — a » » -» £ pr. GLAS » 9 perg ROSS: o 
Bfo i a ve Lon |99 20 (39740 | ——|- |ESPRECHIE HI APRI A » O) » » e ele — >| » im piccole partite cont. — — [Cassa sconto coni — —| — — 
Imprest. Ferriere 8 ‘bh . . _ = -—_|--l-—— » È) LD) » line p.i- — — —|| » Certit impr. 4865 emis. ola) AL: » fn| | 
Obb. Tes. Tose. 48405 "Is p. 10)— — — _ 10a- —|- — — Certificati dei ». [cont || = |» _» » fm na foi. mob. it. v. 409 con) — —| — — 
Azioni Banca Naz. Toscana. |— Da E te nuovo prestito » |fine c.|- —|— = — »l » Hambro 1858. cont. Doe real » » € » fm.|358 —|338 — 
Dette Banea naz. Regnod'itala— — —|_ —;—|e-—l='= 1380 —|- — — » » intestata » » cont. |— —|— —|—- —. — 3% Ù 1853 cont. — — » »_» » f.prje—|- 
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